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LA MONETA SMARRITA
Se una donna ha dieci monete e ne perde una, non accende la lucerna, spazza la casa
e la cerca accuratamente f inché non la trova? (Luca 15,8)

         Gesù era un oratore af fascinante,  un rabbì che «insegnava come uno che ha autor i tà
e non come gl i  scr ib i» (Matteo 7, 29),  a l  punto che alcuni  d i  quest i  u l t imi  erano costret t i  a
r iconoscere:  «Maestro,  hai  par lato bene! E non osavano più fargl i  a lcuna domanda» (Luca
20, 39-40).  Un giorno sacerdot i  e far isei  decisero di  arrestar lo perché la sua presenza
era inquietante.  Ma le guardie,  gente sempl ice,  r i tornarono a mani vuote e al la domanda:
«Perché non ce lo avete condotto?», r isposero candidamente:  «Mai un uomo ha par lato
come quest ’uomo!» (Giovanni 7,  44-46).

         Egl i  nei  suoi  d iscorsi  non passa sopra le teste dei  suoi  ascol tator i ,  ma spesso
parte dai  loro piedi ,  come nel  caso del la parabola che abbiamo evocato e che mette in
scena una casal inga curva sul  pavimento di  terra battuta del la sua modesta casa or ientale.
Ha contato i l  suo tesoret to di  d ieci  dramme e, con terrore,  s ’è accorta di  averne smarr i ta
una :  la r icerca si  fa f renet ica,  con una lucerna va negl i  angol i  p iù r ipost i ,  spazza quel la
superf ic ie polverosa, f issa lo sguardo su ogni  cent imetro quadro e al la f ine ecco un gr ido.
Là, in un angolo br i l la la moneta e la gioia prorompe.

         Non la s i  può tenere solo per sé.  «Chiama le amiche e le v ic ine e dice:  Ral legratevi
con me, perché ho trovato la moneta che avevo perduta!».  E Gesù da questo quadret to di
v i ta quot id iana urbana trae la stessa lezione che aveva proposto nel la precedente scenetta
di  v i ta nomadica pastorale,  ossia nel la parabola del la pecora perduta e r i t rovata:  «Vi  è
gioia davant i  agl i  angel i  d i  Dio per un solo peccatore che si  converte» (s i  legga Luca
15,4-10).  Cr isto ha af f idato i l  suo messaggio di  speranza nel  Regno di  Dio at t raverso 35
parabole,  che diventano 72 se si  a l legano anche simbol i  o metafore svi luppate,  paragoni
ampi,  narrazioni  esemplar i  brevi .

         Egl i  coinvolge i l  suo udi tor io evocando i l  mondo in cui  v ivono e agiscono,
un mondo popolato di  ant i -eroi :  bambini  che giocano nel le piazze, costrut tor i  d i  case e
di  torr i  d i  custodia nel le v igne, port ier i  d i  not te,  servi ,  contadini ,  pescator i ,  pastor i ,  f ig l i
d i f f ic i l i ,  debi tor i  e credi tor i ,  bracciant i  e f i t tavol i ,  amministrator i  corrot t i ,  miserabi l i  che
mendicano sul le sogl ie dei  palazzi ,  vedove indi fese ma coraggiose davant i  a magistrat i
inert i ,  e casal inghe, come appunto accade nel  nostro caso.

         L ’or izzonte è quel lo dei  terreni  ar id i ,  del le erbacce e del le scarse messi ,  del le v igne,
del le pecore,  dei  cani ,  degl i  uccel l i ,  dei  g ig l i ,  dei  rovi ,  degl i  a lber i ,  dei  vent i ,  dei  lampi,
del le piogge, del le arsure,  dei  pesci ,  del le serpi ,  degl i  scorpioni ,  dei  tar l i  e così  v ia.  Nul la
è insigni f icante,  tut to può diventare la f ront iera ol t re la quale s i  aprono le distese inf in i te
del  Regno di  Dio.  Nel le parole di  Cr isto,  così  “pesant i ”  d i  umanità,  d i  cose, di  event i ,
d i  quot id iani tà,  br i l la l ’ Incarnazione mistero centrale del  cr ist ianesimo: i l  Verbo div ino ed
eterno si  fa “carne”,  ossia,  stor ia,  mondo, tempo, spazio,  esistenza.   


